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L’annuncio della Sif, la
Società italiana di
farmacologia, apre

prospettive concrete per
la cura delle malattie

neurodegenerative

La scoperta. Il farmaco anti-asma che cura l’invecchiamento
è un farmaco che vale doppio: cura asma e in-
vecchiamento cerebrale. L’annuncio è stato

dato durante il 37° Congresso Nazionale della Sif, So-
cietà italiana di farmacologia, in svolgimento in questi
giorni a Napoli. La ricerca, pubblicata su Nature Com-
munications, dimostra che Montelukast, già in com-
mercio da anni per la cura dell’asma, è in grado di rein-
vertire l’invecchiamento cerebrale e la perdita delle fun-
zioni cognitive in animali anziani cui il farmaco è sta-
to somministrato per 6 settimane a dosaggi compati-
bili con quelli già in uso nell’uomo. Nello studio, coor-
dinato dal neuroscienziato Ludwig Aigner dell’Univer-

sità di Salisburgo, sono stati coinvolti diversi gruppi di
ricerca europei tra cui quello della professoressa Ma-
ria Pia Abbracchio dell’Università Statale di Milano. In
una società in cui l’aumento della durata della vita me-
dia (in Italia sfiora gli 83 anni) va di pari passo con l’in-
cremento dei problemi connessi al declino cognitivo e
all’aumentata incidenza di demenza negli anziani, que-
sta scoperta apre prospettive concrete per la cura del-
le malattie neurodegenerative associate all’invecchia-
mento. Nel caso specifico, i ricercatori hanno dimo-
strato che il farmaco blocca i recettori nel cervello che
attivano l’infiammazione legata a patologie della sfera

cognitiva come Alzheimer e Parkinson. «Da tempo si
sa che il cervello non è separato dal resto del corpo e
che le sue funzioni possono risentire fortemente dei
fenomeni infiammatori presenti in altri organi – spie-
ga Maria Pia Abbracchio – Già 10 anni fa avevamo fat-
to presente come l’infiammazione sistemica cronica,
che è a sua volta influenzata dall’ambiente e dall’ali-
mentazione, possa accelerare l’invecchiamento del cer-
vello e aumentare l’incidenza di malattie neurodege-
nerative». La prossima fase è quella degli studi clinici. 
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os’è la Sla? Chiedetelo ad
Adele Ferrara, combat-
tiva presidente della se-

zione Aisla (Associazione italia-
na sclerosi laterale amiotrofica)
di Napoli: «È la str… letalmen-
te armata! Ma non mi toglierà
mai la voglia di vivere, di viag-
giare e di tifare Napoli!». 42 an-
ni, una laurea in Economia, un
master, Adele fino al 2009 lavo-
rava a Roma, nella sezione fi-
nanza internazionale di un co-
losso energetico, poi la scoper-
ta della malattia e l’inizio di u-
na vita nuova. Oggi è in carroz-
zina, assistita da mamma Mar-
gherita che la accompagna o-
vunque e interviene nelle con-
versazioni quando la compren-
sione si fa più difficile, ma Ade-
le è sempre la stessa giovane
donna forte, incontenibile, iro-
nica, coinvolgente, carismatica:
un punto di riferimento per gli
altri pazienti e per i medici. «È
lei che fa volonta-
riato con noi, non il
contrario», com-
menta sorridendo
Antonio Maddale-
na, anestesista e re-
sponsabile delle
cure domiciliari di
terzo livello e cure
palliative della Asl
Napoli 1, una realtà
che solo in questa
zona assiste gratuitamente, in
carico al Ssn (servizio sanitario
nazionale), 700 pazienti l’anno.
L’Aisla Onlus conta 60 rappre-
sentanze territoriali in 19 regio-
ni italiane, con 250 volontari e
2mila soci. Insieme alla "sorel-
la" Arisla, la fondazione che è «il
braccio armato dell’associazio-
ne per la ricerca» nella defini-
zione del presidente Arisla Ma-
rio Melazzini, hanno promosso
proprio a Napoli il primo Sim-
posio nazionale sulla Sla. Tre
giorni di lavoro per 400 parteci-
panti tra ricercatori, pazienti,
medici, accompagnatori, (più
altri 3.400 collegati in streaming
da tutto il mondo) per coniuga-
re insieme percorsi virtuosi di
ricerca e assistenza che metta-
no al centro i bisogni dei mala-
ti. La Sclerosi laterale amiotro-
fica è una malattia neurodege-
nerativa che porta alla paralisi
progressiva e irreversibile dei

muscoli, lasciando intatte le fa-
coltà mentali: ad oggi non ne so-
no ancora state individuate con
certezza le cause, salvo un 10%
di predisposizione genetica, e
non esistono cure, solo tratta-
menti di accompagnamento. In
Italia i malati sono circa 6mila,
con un’incidenza che si colloca
tra l’1,5 e i 2,4 casi ogni 100mi-
la abitanti per anno. Non es-
sendo possibile identificare un
modello unico da utilizzare per
testare farmaci o cure, la ricer-
ca segue diversi filoni, tutti u-
gualmente validi, che necessi-
tano di risorse finanziarie im-
prescindibili per alimentare la
speranza. Grazie alla Ice Buckett
Challenge, la campagna delle
secchiate di acqua gelata, solo
nel 2014 sono stati raccolti fon-
di per 2,4 milioni di euro, tutti
rendicontati e spesi per i pa-
zienti: 700mila euro per le fa-
miglie del malati di Sla, 300mi-
la per la realizzazione della pri-
ma biobanca italiana dedicata e

1,4 milioni di euro
ad Arisla per finan-
ziare 15 nuovi pro-
getti di ricerca in I-
talia. «Dal 2009, an-
no della sua fonda-
zione, Arisla ha in-
vestito in attività di
ricerca scientifica
8.637.000 euro –
spiega Melazzini –
sostenendo 90

gruppi di ricerca e 51 progetti
nel nostro Paese, che vanta mol-
te eccellenze in questo settore».
«I nostri malati devono essere
certi che finanziamo la miglio-
re  ricerca possibile», commen-
ta Massimo Mauro, presidente
nazionale Aisla, che aggiunge:
«è importante però anche il
contesto in cui operiamo: so-
gno una burocrazia più compe-
tente e una maggiore attenzio-
ne e responsabilità della politi-
ca. E la burocrazia sa essere di-
sumana nel negare un disposi-
tivo essenziale perché non rien-
tra nella nomenclatura predefi-
nita, o nell’esigere ogni anno la
verifica dello stato di malattia di
un paziente allettato. Per que-
sto, per sconfiggere malattia e
ostacoli amministrativi, è vitale
fare rete, incrementare le siner-
gie e valorizzare la comple-
mentarietà specifica di tutti i
soggetti coinvolti».

C

Primo simposio
nazionale
a Napoli:

al centro la "rete"
di sostegno

L’invito del Consiglio dei notai

«Sì al diritto di esprimersi
con il puntatore oculare»

n un ordinamento giuridico che fa
riferimento ad una legge del 1913,
è possibile esprimere una volontà

negoziale di fronte a un notaio utiliz-
zando un puntatore oculare? Il Consi-
glio nazionale del notariato, adegua-
tamente sensibilizzato dall’Aisla su
questo punto, ha rispo-
sto di sì e ha invitato i
propri membri a rico-
noscere l’utilizzo di tec-
nologie ausiliarie per la
comunicazione nei di-
sabili come una valida
manifestazione di vo-
lontà. «Non volevamo
affrontare il problema del fine vita, ma
dell’esistenza in vita», chiarisce Alber-
to Fontana, membro del direttivo di
Aisla «questo è un modo per ricono-
scerci cittadini fino alla fine, per affer-
mare che siamo persone nonostante
la malattia». Il riferimento, spiega, è
alle troppe circostanze in cui chi non
può più parlare non è più considera-
to persona, non più in grado di inten-

I dere e di volere: «il mio interlocutore
presume che io non pensi solo perché
non parlo. Per questo veder ricono-
sciuto il diritto ad esprimersi è impor-
tante non solo per i malati di Sla, ma
per tutti i disabili». Per una persona
che non ha altro mezzo per comuni-

care se non tramite sup-
porti di questo tipo, è
forte la necessità di sen-
tirsi ancora parte attiva
e integrante della so-
cietà, tanto più nel mo-
mento in cui deve di-
sporre dei propri beni,
di ciò che lascerà dopo la

propria morte. E la strada a volte è ac-
cidentata, come racconta amaramen-
te Fontana: «ho conosciuto un ragaz-
zo che ancora poteva tenere la penna
tra le dita, ma che per scrivere aveva
bisogno che il padre gli sostenesse il
polso: il notaio che lo ha assistito gli ha
contestato la validità della firma».
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ASTI
Donna uccisa a coltellate
Fermato il marito
I carabinieri di Asti hanno ferma-
to, dopo una fuga durata ore, Lui-
gi Caramello, l’uomo che ieri mat-
tina ha ucciso a coltellate, di fron-
te alla stazione di Canelli, in pro-
vincia di Asti, la moglie Barbara
Natale di 44 anni. Caramello, che
dopo l’omicidio era fuggito a bor-
do della sua auto, è stato ferma-
to nella campagna astigiana, con
le vene dei polsi tagliati.

NAPOLI
Ucciso boss
nel rione Sanità
Agguato nel centro storico di Na-
poli al boss Piero Esposito, ca-
po dell’omonimo clan nel rione
Sanità, cosca che insieme ai Se-
quino si oppone al cartello Bru-
netti-Sibillo-Giuliano di Forcella.
Il capoclan giunto in piazza Sa-
nità in sella al suo T-Max, è sta-
to affiancato da due persone, in
sella a un altro mezzo, che gli
hanno sparato contro numerosi
colpi di pistola.

PROFUGHI
Operazioni di soccorso
nel Mediterraneo
Sono 407 i migranti, tra loro 72
donne e otto minori, salvati ieri in
diverse operazioni di soccorso
dalla nave norvegese «Siem Pi-
lot» nel Canale di Sicilia e sbarcati
nel porto di Catania. A Pozzallo,
nella provincia di Ragusa, si so-
no concluse, sempre ieri, le ope-
razioni di sbarco di altri 300 pro-
fughi soccorsi dalla Nave fiorillo
della Guardia costiera. Due pic-
coli migranti hanno perso sepa-
ratamente la vita in Grecia men-
tre, insieme alle rispettive fami-
glie, tentavano di raggiungere
l’Europa.

Il Vescovo Oscar Cantoni e il
presbiterio cremasco annunciano

l’approdo eterno di

Don

EMILIO REDONDI
RETTORE DELLA CHIESA VESCOVILE DI

SANT’ANTONIO ABATE IN CREMA.

Lo ricordano con affetto e
riconoscenza per la fedeltà del suo

ministero sacerdotale a servizio della
Diocesi. Il Signore risorto conceda a

questo servo fedele di poter
contemplare il suo volto tra i beati

nella terra dei viventi.
Le esequie verranno celebrate Lunedì

16 novembre alle ore 14.30 nella
Parrocchia di Santa Maria della

Croce.
CREMA, 15 novembre 2015

Il presbiterio e i fedeli della Comunità
Pastorale delle Parrocchie cittadine di
Desio condividono il dolore di don

Giuseppe Maggioni per la prematura
scomparsa della cara

sorella

MARIA BAMBINA
e si stringono nell’affetto e nella

preghiera anche alla mamma
Giovanna e alla sorella Loredana,
perché Dio Padre conceda loro la

consolazione che viene dalla fede nel
Signore Crocifisso e Risorto, speranza

certa nel nostro pellegrinaggio
terreno.

I funerali si svolgeranno martedì 17
novembre, alle ore 10 nella chiesa di

Nibionno-Tabiago.
DESIO, 15 novembre 2015

Uccide i genitori a colpi d’ascia. Frequentava siti satanici
GIULIO ISOLA
AVELLINO

a ucciso entrambi
i genitori in un im-
peto d’ira, scate-

nato forse - ma è una cir-
costanza che gli inqui-
renti stanno cercando di
accertare - dal culto per i
riti satanici che Ivano Fa-

H
miglietti, 27 anni, non
celava sul profilo che a-
veva aperto su un social
network.
Con un’ascia, di quelle co-
munemente utilizzate per
tagliare la legna, ha colpi-
to i suoi genitori nella ca-
mera da letto dell’abita-
zione in Contrada Bosco,
in una zona di campagna
del comune di Frigento, in
provincia di Avellino, sen-
za lasciare loro alcuno
scampo.
Il duplice omicidio risali-
rebbe a due giorni prima,
come avrebbe riferito il
medico legale ai carabi-
nieri, ma elementi più
precisi verranno dalle au-
topsia disposte dalla Pro-

cura di Avellino. I corpi
delle vittime, Michele Fa-
miglietti, 55 anni, e sua
moglie, Maria Comino, 54
anni, sono stati trasferiti
nell’obitorio dell’ospeda-
le di Avellino.
A dare l’allarme è stata u-
na familiare della coppia
che da qualche giorno
non aveva notizie dei con-
giunti. Il duplice omicida
é stato condotto nella ca-
serma dei carabinieri di
Frigento (Avellino), dove
verrà interrogato dal pm
della Procura di Avellino,
Cecilia De Angelis.
Il giovane, riferiscono
fonti investigative, dopo
essere stato condotto nei
locali della caserma dei

carabinieri, appare tran-
quillo e per niente scosso
dalla tragedia di cui è sta-
to protagonista. Uno sta-
to di "assenza" riscontra-
to anche quando i carabi-
nieri lo hanno trovato in
casa, accanto a corpi dei
suoi genitori. Inizialmen-
te Ivano Famiglietti appa-
riva in uno stato confu-
sionale, ma poi non a-
vrebbe mostrato alcun
apparente disagio per
quanto accaduto. Trasfe-
rito nella caserma dei ca-
rabinieri della Compagnia
di Mirabella Eclano per
essere ascoltato, non ha
fornito spiegazioni detta-
gliate del delitto. Da
quanto è stato possibile

ricostruire attraverso ri-
scontri su internet, Ivano
Famiglietti era in contat-
to con almeno una setta
satanica e non nasconde-
va in alcun modo la sua
attenzione per il mondo
del satanismo. A causa di
problemi psichiatrici, era
stato in cura presso un
centro di igiene mentale
dal quale era stato poi di-
messo; nei mesi scorsi e-
ra stato protagonista di at-
ti di vandalismo all’inter-
no della chiesa madre di
Sturno (Avellino): dopo a-
ver danneggiato la statua
di san Michele Arcangelo,
protettore della piccola
comunità irpina, aveva
portato via la testa del de-

monio che la tradizione
raffigura schiacciata dai
piedi del santo. In un’al-
tra occasione, avrebbe
fatto lo stesso danneg-
giando una cappella di
campagna intitolata a san
Michele.
Raccapricciante la di-
namica del duplice o-
micidio: il giovane sa-
rebbe entrato nella ca-
mera da letto dei geni-
tori e con spietata fred-
dezza ha colpito prima
il padre, morto per un
colpo d’ascia alla testa,
e poi la madre, rag-
giunta da numerosi
fendenti in varie parti
vitali del corpo.
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Il giovane avellinese era stato
psichiatrici e in passato aveva
profanato alcune chiese
Ancora nessun movente

I disabili potranno
utilizzare tecnologie

ausiliarie 

Malati di Sla, sfida alla politica
Associazioni e famiglie: stop alla burocrazia disumana


